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Ieri alle ore 17.30 nell'aula magnadell'università si è tenuta unaconferenza dal titolo: Italia, rissacontinua. Come se ne esce? organizzatadall'Ass.im.p. (Associazione fraImprenditori e Professionisti). Gli ospitiinvitati alla conferenza erano: ildirettore de Il giornale VittorioFeltri e ilsindaco di Verona Flavio Tosi.L'aula era affollata di persone dai 40anni in su...tutti imprenditoriberlusconiani che applaudivano ad ogniscemenza detta da Feltri e da Tosi.Dopo un'ora e mezza abbondante dimonologo/dialogo dei due ospitiavrebbe dovuto esserci un dibattito. Noistudenti (eravamo in una trentinapresenti) quando è stato dato il via aldibattito ci siamo avvicinati tuttiinsieme al palco e uno di noi ha preso laparola. Ma non è riuscito a parlarenemmeno 5 secondi perchè tutti ipresenti hanno cominciato a fischiare escalpitare come pazzi indemoniati e,gridandoci insulti di ogni genere, hannolasciato l'aula. Nel giro di pochi minutiin aula eravamo rimasti solo noi, ladigos (che ha cercato in tutti i modi diprenderci i documenti non si saperchè...) e Tosi.Avrei voluto fare un intervento, ma mi èstata negata la possibilità da un brancodi personaggi in giacca e cravatta, tantoeleganti e puliti ma che il rispetto nonsanno neanche dove sta di casa.Perciò scrivo qui in poche parole quelloche avrei voluto dire.Partiamo dalle affermazioni fatte daFeltri su Berlusconi, ovvero cheBerlusconi non ha mai avuto processi enon è mai stato indagato prima della suadiscesa in campo nel '94 e che ora comeora fa bene a cercare di bloccare i suoiprocessi per riuscire a governare.Innanzitutto su Berlusconi hannocominciato ad indagare nel 1979 (nelnovembre Silvio Berlusconi riceve lavisita di tre ufficiali della Guardia diFinanza nella sede dell'“Edilnord

Cantieri Residenziali” s.a.s, societàintestata a Umberto Previti ma di cuiBerlusconi era proprietario unico.Nonostante ciò, agli agenti risponde diessere «un semplice consulente esternoaddetto alla progettazione di Milano 2»;i militari, pur avendo riscontrato più diun'anomalia nei rapporti tra lo stessoBerlusconi e misteriosi soci svizzeri,chiudono così l'ispezione).Successivamente nel 1983 i telefoni diBerlusconi furono messi sotto controllonell'ambito di un'inchiesta per trafficodi stupefacenti. L'indagine fu archiviatanel 1991. Vi è poi un processo per falsatestimonianza alla fine degli anni'80.(Per ulteriori informazioni sullaquestione:http://it.wikipedia.org/wiki/Procedimenti_giudiziari_a_carico_di_Silvio_Berlusconi ehttp://www.berluscastop.it/_und/silvio_it3.htm).E poi io mi chiedo: perchè una personache è imputata in vari processi puòscegliere di farsi bloccare queiprocessi? Io non voglio esseregovernata da un delinquente (o presuntotale). Una persona ha diritto a governarese e solo se, dopo essersi sottoposta aiprocessi, viene dichiarata innocente.Perchè Berlusconi deve essere lasciatolibero di governare in pace? Chediscorsi sono? È evidente che il famosoart 3 della costituzione non vale più:dire che Berlusconi ha il diritto agovernare in pace è come affermare:“Voglio che la legge NON sia ugualeper tutti”.Tosi e Feltri hanno più volte ribaditoche non è civile fare accuse personali(nei confronti di Berlusconi) perchè èscorretto e irrispettoso. Ma, se chi haprocessi in corso è Berlusconi, comeposso evitare di rivolgermi a luipersonalmente quando parlo dei SUOIprocessi? Non posso cambiare ilsoggetto in questione, non posso dire: “ipolitici del Pdl non vogliono presentarsi

in tribunale”. Se io mi mettessi adistruggere le finestre dell'università,poi non si potrà dire “gli studenti diVerona spaccano le finestredell'università”, ma si dirà “lastudentessa Pinca Pallina distrugge lefinestre dell'università”. E non sarebbeun attacco alla studentessa PincaPallina, ma la verità. Ma Berlusconipoverino è vittima di continui e inciviliattacchi alla sua persona.....Un'altra affermazione che ha richiamatola mia attenzione è stata quella di Tosiquando dice che si può essere amicinella vita di tutti giorni con unavversario politico: in aula ci si fa laguerra perchè si hanno due visionipolitiche opposte, ma fuori si puòbenissimo essere amici. Insomma, nellavisione di Tosi c'è un totale scollamentotra vita e politica. Ma la politica nondovrebbe riguardare le azioni di tutti igiorni? Non ha ha che vedere con lenostre vite? Un'idea politica non cicondiziona in tutto quello chefacciamo? Oppure la politica è qualcosache non ha nulla a che vedere con laconcretezza della realtà? Insomma, lospazio della politica è solo nei palazzisede delle istituzioni e non ha nulla ache vedere con quello che avvienefuori, nella società. Ma allora di cosa sidiscute in quei palazzi? Di aria fritta?Di concetti, leggi e decreti astratti?Tanto poi fuori andiamo a berci unabirra tutti insieme e la politica làlasciamo là dentro...torneremo adoccuparcene domani, nell'orario dilavoro.Eppure loro decidono della mia vita inquelle aule, nel momento in cuipromulgano una legge.E le mie idee politiche miaccompagnano ogni giorno e mi fannoagire in una determinata manierapiuttosto che in un'altra.Politica e vita sono davvero cosìstaccate?
Per concludere vorrei soffermarmi un

T.2: insegnanti d'eccezione
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Un anno è ormai passato daquando i vari corsidell'Università degli Studi diVerona son stati riformati.Ma è solo da quest'anno cheson scomparsi moltiprofessori. Scomparsadovuta ad un trasferimentoin terra padovana.Risultato? Molti studenti conesami da recuperare non siritroveranno più il professorecon cui far l'esame. In alcunicasi né il professore nétantomeno il corso specificovisto che la riforma, oltre afar sparire alcuni professoriha anche fatto sparire molticorsi. Onde evitare diarrivare impreparati fraqualche mese di fronteall'iscrizione agli esami,sarebbe meglio che ognunosi controllasse gli esamiancora da dover ancorasostenere e soprattutto se ilcorso esiste ancora dopo lariforma dei corsi di laurea.Nel caso conviene inviareimmediatamente un mail alprofessore interessato persapere se sarà presente nelleprossime sessione d'esame.Visto che non tutti i nostridocenti hanno familiarità conl'email prima si fa meglio è.
Matte

"Torino 16 Novembre 2009: Hanno
deciso. Vogliono sgomberare tutti i posti
occupati torinesi. Lo faranno con
gradualità. Lo hanno deciso questa
mattina in prefettura dove le istituzioni si
son riunite in quello che si chiama
Comitato per l'ordine pubblico e la
sicurezza."(Tuttosquat)
A partire dallo spazio dell'apparenza, o
meglio degli spazi. Considerandoli ora
come il tessuto relazionale dell'incontro,
dell'azione e della parola. L'insieme delle
com­presenze nel medesimo spazio.
Pluralità. Come si arriva alla
vaccinazione (prologo allo sgombero
dello spazio)?
Esclusione. Non si tratta qui di una
esclusione dal terreno dell'istituzione.
L'occupazione è processualmente esclusa
dal divenire onnipresente del marchio
istituzionale­culturale della città. Quando
la relazione, lo scambio interpersonale
diviene luogo di intervento della macchia
di governo, si produce in questo un
elevato rischio di affezione. In altre
parole, i discorsi più specificatamente
informali, nelle piazze, nelle vie, nei
mercati della città, nelle tavole
domestiche, divengono luogo di
insediamento del discorso terapeutico del
governo. Questo si incolla alle parole dei
'cittadini' negli scambi quotidiani.
L'occupazione (con gli occupanti) diviene
da vicina (vicino/vicinato) germe
estraneo. Il lebbroso. L'esclusione.
Incasellamento. Si tratta del taglio
descrittivo, la sezione dell'esclusione. In

questo procedimento chirurgico, i
burocrati della governance cittadina,
illuminano gli spazi precedentemente
esclusi. Inscritta nell'illuminazione è
l'idea di una proposizione didascalica del
lebbroso. Quali i segni sul corpo, quali le
pericolosità ed i contagi. Il secondo
momento del procedimento di messa­in­
caselle dell'esclusione, è quello della
riduzione in opposizioni binarie (sano­
malato, legale­illegale, cittadino­
occupante). Ci sono una donna ed un
uomo, di passaggio nella piazza, davanti
all'assemblea di occupanti, storcono il
naso: "sono brutti da vedere". Il controllo
della peste.
Anestesia. La domenica mattina "con
gradualità", giorno di riposo. Il cittadino
"con gradualità" dorme, la notizia
arriverà domani, lunedì mattina.
Dormendo "con gradualità" in auto.
Vaccino. «Rimanete con la vostra
famiglia perchè non c'è posto più sicuro
per proteggervi dalla febbre suina.»
(Felipe Calderon, presidente Messico,
30aprile09). Nel momento in cui accade
il vaccino, gli spazi dell'apparenza
(l'apparire plurale degli uomini)
rimangono vuoti. L'intervento sanatorio
dovrà essere totale. Il germe è in potenza
molteplicità di apparenza, energia, potere.
Agostino Ghiglia (deputato PDL), sulle
occupazioni torinesi: "L'unica cura è la
tolleranza zero." Agitazioni.

Rughe

attimo sul titolo della conferenza: Italia,
rissa continua. Come se ne esce? Rissa
= lite violenta, con scambio di insulti e
percosse, tra più persone. Non si è
minimamente parlato di rissa in questo
comizio (sicuramente il termine
comizio è più adatto di conferenza). Si è
solo parlato di quanto Berlusconi,
poverino, venga ogni giorno attaccato
ingiustamente e pesantemente da Fini,
dalla sinistra, dai magistrati e dalla
corte costituzionale così palesemente
antiberlusconiana. Come se questo
fosse l'unico motivo per cui l'Italia sta

diventando un paese invivibile. Credo
che ci siano bel altri episodi di violenza
molto più gravi su cui riflettere.Non si è parlato di Nicola Tommasoliucciso da tre ragazzi veronesi lo scorsoanno.
Non si è parlato delle violenze subite da
4 persone dell'ex centro sociale di
Verona La Chimica qualche anno fa ad
opera di tifosi ultrà dell'Hellas.Non si è minimamente parlato diStefano Cucchi, ucciso in carcere incircostanze “misteriose”.Non si è minimamente parlato

dell'uccisione di MarianoBacioterracino al quartiere Sanità diNapoli.
Sono indignata per lo scempio a cui ho
assistito ieri all'università. Sono
indignata con il rettore Mazzucco, il
quale, oltre a non aver informato gli
studenti di questa conferenza (nel sito
dell'università non c'è traccia infatti
dell'evento), se ne è andato appena noi
studenti abbiamo iniziato a radunarci in
vista del dibattito.

Marti

La riforma dei
professori
scomparsi

Centri sociali, si va verso lo sgombero ma con gradualita'

Della vaccinazione negli spazi dell'apparenza

continua dal fronte...

17 Novembre - Anno II - Numero 6




